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JMmw?fW"wai:tfttaBJg?gĴ lJMaB»agao •̂̂ ^^^*ff•KlJa«-i'iHr:̂ •f'?!~-,'l~ŝ î  isa-Sìtìt-
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DISCOSSIOMi'PABLiHBIITiai limagini, impiegherà, come ogaua vede, 

Ieri nel riportare un articolo del 
Diriito sulla nomina dei Sindaci, e 
approvando tutto le idee sviluppalo 
sull'argomento da quel giornale, non 
abbiamo potuto sottoscrivere anche 
alla proposta di rimandare la nomina 
dei Siodaci, per quei municipi che ne 
BiaDcaDO, fino a che fosse passata nel 
Parlamento la legge elio dovrebbe to
gliere al Governo ia Tacoltà di quella 
Qomioa, e demandarla ai consigli. 

La noslra ripiignanî a per adottare 
un simile spedioole non sarebbe in
sormontabile, se !e disposizioni dei 
parliti nella Camera, e la necessità di 
dare la preferenza a nioUe altro im
portantissime discussioni non ci faces
sero prevedere che questa della rifor
ma della legge comunale e provinciale 
si trascinerebbe molto avanti nella ses
sione, e forse non polrebb^esaere po
sta airordine del giorno nemmeno pri
ma delle Sessioni comunali di prima
vera, É naturale che con questa pro
spettiva, e nella circostanza di tanti 
Municipi acefali non crediamo conve* 
niente di lasciarli senza capo ppr un 
tempo indeterminato, 

Se qui da noi le cose si tirassero 
meno per le Innghe; se smessa un 
tantino quella smania didattica da cui 
aembrian^o invasi, liopocchè fummo 
cosi favoriti dalia fortuna, e per la 
quale ci sentiamo in vena di dare lo
zioni agli altri j fossimo disposti ad 
imparare da questi le coso più sem
plicî  risparmiando un po' di dotlrina^ {tanti, 
si potrebbe fare a fidanza che anche 
questa riforma della nomina dei Sin
dici [̂ isse adottala a tamburo batten
te; ma siamo troppo ammaestrali dal-
Vesempio del passato per non figurarci 
che anche su questo argomento, cosi 
semplice in confronto di tanti altri, si 
vorrà sciorinare lutto il lusso della 
sapienza filosofica-amministrativa. E sì 
non è lontano ce di tempo nò dì luogo 
l'esempio della faciliti con cui fu ri
solta in un altro paese, e nel senso 
più liberale, la questione di un argo
mento analogo, quella cioè della Pre
sidenza di quei consessi che corrispon
dono ai nostri Consìgli e Deputazioni 
provinciali, 

Ma per venire a noi, le allnali cir-
toslapze si oppongono allo scioglimento 
î un quesito relativamente secondario 

^̂  confronto di quelli che urge di ri
solvere. 

Non vi è alcuno che all'annunzio 
oeila prossima riapertura delle Camere 

^ "on abbia pensalo ch^ prima di ogni 
• altra cosa conviene provvedere allo 

ŝ aio delle finanze. Né crediamo che 
"̂ ^̂  piaga tanto spinosa possa toccarsi 
Wi alla leggiera, senza che il ferro 
ael chirurgo vi penetri con coraggio e 
m diligenza, per estirparne, se è pos-

! ŝ l*'lo. la malefica radice. Questa ope-
' î aaiono sari non soltanto dolorosa, ma 

molte sedute del Parlamento: sarà un 
miracolo se prima, della fine dell'anno 
si potrà esaurire la discussione sul 
bilancio di prima previsione del 1872, 
e se si eviterà il bel ritornello, quasi 
convertito in le(fge stabile da noi, de
gli esercizii provvlsorii, 

Verrà poi U legge sulla difesa na
zionale; e lo sappiamo per bocca di 
un organo solito ad ispirarsi direlta* 
mento alle aule ministeriali, che questo 
della difesa nazionale è un argomento 
della massima urgenza. D'altronde lo 
slato della politica in Europa basta 
per andarne convinti. 

Avremo quindi la legge sulle corpo
razioni religiose in Roma, o ognuno 
sa quanti sospetti, quante diffidenze 
vada suscitando la sola idea che la di
scussione ne possa essere troppo a 
lungo differita, 

Onesti tre capi formano il program
ma nolo e definito delle prossime di
scussioni parlamentari; ma è certo che 
per quanto sia il desiderio nella Ca
mera di provvedere alle maggiori ur-
ifenze, non sarà possibile di evitare an
che questa volta lo scoglio delle inter
pellanze. 

Noi, edotti del tempo che fanno per
dere, desideriamo che siano poche, più 
poche che sia possibile; ma, fra molle 
che si potrebbero risparmiare, non ve 
n'ha forse talune di necessarie? Non 
vogliamo per ora indicarle, ma siamo 
sicuri che la slessa convinzione si tro
verà perfino in coloro che sono più 
solili a rifuggire dagli argomenti irri-

Iniorilonì A\ »wh\ tanto uffiAifJi che privato in ijuartn pagfn* • cfitit^timi 9V 
in nmtn 0 spialo ili linea in camlloro («atino. 

R a n i e r o SCpanttO cÒntQSlini Et , 1 Articoli comu^icAtt cGiitu.ìLDLJ 70 la liiioa. 
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oali in qnoslì aiorni si ha per quanto tecoici saranno ÌT^̂ tituìti ai primi (5â  j Oggi vi fo concistoro nella sala or-
riguarda il 1872, un aumento di spese ' 1872 l'uno a Reggio di Calabria e j diniVia del Vaticano, al quale conv«Q-
di quasi 28 milioni' di lire, e qaosto ' raliro â i Otranto coma verrà instituita nero tattij cardinaU presenti ÌQ Roma; 

" vi si annunzierà reiezione di molti 
vescovi 0 il Papa leggerà una alloca
zione Balle preieuti ^condizioni della 
Chiesa e sulle persecuzioni cui essa 
soggiace. Queste persecuzioni però, e 
il preteso stato di schiavitù del Papa e 
de'suoi consiglieri non impediscono che 
un concistoro possa lenerai, e che ì 
cardinali iraveraioo tutta la città nelle 
loro carrozze, benché non di parata, 
per recarsi dal loro capt> senza la me* 
noma molestia da parte della popola
zione. I gesuiti, che hanno compresa 
benistiìfto l'importanza di questo falto^ 
si erano opposti fiio airultimo al con
cistoro, volendo dar ad intendere che 
più non era possibile al Papa esercì-
lare rautorìtà pontificia. S. 

aumento per quanto imposto io certi ; utia buona scuola di nautica a Civita-
casi da necessità imprescindibili, è ; vecchia, 
dolorosissimo qaanilo si pensi che per | , Oggi si ò inaugurata la nuova illu-
ouenere soli 6 milioni, l'onor. Sellai minazione per la città, mettendo in 
a^eva proposto nel maggio scorso Tau-j opera ii nuovo gazomeiro fabbricato 
memo da £S a 60 centesimi sul sale, [ fuori Porta del Popolo. 
e perfino la tassa dì successione ali • 
/orcio/ senza coniare i calcoli finan- ^^,,^^ g^ ^f^,,,,,^ 
ziarii a cui si abban-ìonau il ministro 
delle fioanze sul petrolio ch'ei designaTa 

Il partito radicalo fi gli estremi sforzi 
\ perche le Società operaio di Roma preo-

a sua vittima per olteéerne nn introito | ^^^^ ^̂  ̂ j congresso promosso dal 
d̂  poco più di ,2 milioni di lire. Ì Comitato ligure, che deve" tenersi in 

Nonostaule m qualche cosa, lo con^ [ j ^ ^ , j j , novembre. Vi è in questa 
fesso è d uopo ritenere che non si Liuà una quarantina dì Società d'operai 
avrebbe nessun nmorso approvando gli dello diverse arti; si comincia intanto 
aumenti dt spese per i molivi enunciali ^ protestare che 14 sole meritano qne-
nelle diversa relazioni che accorapa- ^^^ ^^^^^^ îoè quelle coatiluiusi dopo 

Concludiamo: il leuiipo basterà ap
pena perchè !a Camera possa provve
dere alle più impellenti necessità, uè 
la sua diligenza e parsimonia delle di
scussioni saranno mai di troppo. Ci 

gnano i bilanci, ma che il rimorso 
verrebbe quando approvando queste 
differenze, si approvasse anche il si
stema di non apportare annualmeate 
ai bilanci tulle refionoraie immagina
bili onde se è neceasarìo aumentare un 
capitolo di spesa ciò" non dùbba pro
durre un aumento nel deficii del bi
lancio; deficit che ci allontana sempre 
più dal pareggio. 

Voi sapete, al pari di me, che la 
Camera, allorquando discute i bilanci 
come ha fallo nella passata sessione 
non fa che fare una dimiouiioiic su 
ciò che, richiede nn ministro per un 
dato capitolo di spese, tenendo a cal
colo il giudizio espresso dalia commis
sione. Non b difficile comprendere che 
con questo mezzo è impossibile rag
giungere una economia vera, giacché 
ì! rainislro DOQ ha altro a fare che 
chiedere su quel capitolo madesimo 
una somma superiore a quella che in 
effetto gli è necessaria perchè sotto le 
forbici della commissione e della Ga-

sembra perciò incauto soprassedere a mef̂ a esii rimanga nelle proporzioni 
quei prorvedimenli di amministrazione, \ ch'egli d<?sidera, 
quali la nomina dei sindaci, reclamati Due vostri deputati veneti, gli ono^ 
da uno stalo di cose anormale, nella revoli Broda e Seî mit-Doda fnlmina-
lusinga di una prossima riforma delia irono allora lu proposte dell'oD. Sella, sociale. 

il 20 settembre, considerandosi le rl-
Ire come confraternite preesistenti, che 
ora si tramularono in Società. 

Ma quella che mandò una circolaro 
alle Società sorelle per dichiarare che 
non prenderebbe parte al Congresso 6 
la grande Società degfi operai costi
tuitasi precisamente in forza dello Sla-
lulo; ed è contro questa circolare che 
si concentrano le ire dei radicali, per
chè è firmata dal principe Caelani e 
dal deputalo P.elro Pericoli come pre
sidente e segrelf̂ rio d'onore e da due 
operai membri della presidenza. Proba* 
bìlmeote le Società terranno fermo, ma 
parecchi individui ad esse appartenenti 
cederanno alle soUGcitazioni della com
missione appositamente costilnitasi p«r 
questo scopo. Intanto la Società ope
raia ha disposto per nn congresso da 
tenersi in Roma secondo lo Statuto ge
nerale delle Società ililiane, cioè -Cnn 
nn programma dal quale sia esclusa la 
politica; la qoal cosa dà grandemente 
aui nervi alla Capitale, che oggi si sforza 
di provare come sia indispensabile che 
la politica entri e sia principal parte 
del programma di questi Congressi, per 
scogliere, com'essa dice, la questione 

legge in vigorfì. lamenlandochelacommìssionegenerale La decisione deila sezione d'accusa 
I del bilancio non avesse esaminali ì bi- del tribunale di Palermo nell'affare del 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Bùma, 26 ottobre, 
(C) - Malgrado la Libertà smentisca 

la convenzione che sarebbe passata fra 
ronor. Sella, la Banca Nazionale e il 
Banco di Napoli per affidare a questi 
due lelitutj di credilo il servizio delle 
tesorerie, sta infatti che la convenzione 1 v«rse parti che coslitaiscono il bilancio, 
esiste e che ne è stato firmato il com- ma nelle ÌLfinile ramificazioni in cui si 

suddivìde un dato articolo dì spesa: è 

lanci prevenlivì pel ISìl . Ora però] 
quelli pel 18Ì2 sono siali veduti e ri
veduti; ma con quale costruito? Lo 
vedremo fra breve, e lo vedremo meglio 
più Urdì quando la Camera potrà emet
terà il proprio giudizio in proposito. 
Per ora basta ^ammettere che è d'uopo 
penetrare collo sgud̂ rdo non nelle di-

promesso. Mi sono stati promessi per 
domani precisi ragguagli in proposito, qui che sì può vedere dov'è possibile 
ed appena couosciuii nou mancherò dì | li economia, ed è ciò appunto che 
comunicarveli. i sfugga sempre all'esame delia cummi»-

Come redete, lo Stalo si spoglia a | sione e del Parlamento. I bilanci non 
poco a poco di tutte lo sue altribu-^ cono cose da sìnlelizzarsi; è d'uopo 
zioni, va in corca ad ogni pie sospÌE^o, bensì analizzarli in ossequio a quel 
di nuove lasse meolre i bilanci, anziché ! gran principio aritmetico; che coiruno 
prestn'-are ogni arino una ee-onomi:̂  sugli e col due si fanno le migliaia ed i 
esercizii prcocdanti, prtsentano sempre miUonù 

gg:- , , - I un auEnento di sp̂ j-ia. Nei neve bilaoci ': l^rallanlo so non alìro, si cerca il « ̂ a Û UHA I^KH^^IU^J. W 0i\\a»\jj, uw 
fiera lungo tempo, e, per finire colle [che la comra^siione generale ha iismi-< progresso negli studii. Due altri istituti lia, che visitò già un'altra volla. 

processo Albanese e della requisitoria 
T ĵani non è piaciuta ; certi processi, 
anche quando non sono sufficienti gli 
ìndiziì per as^sicurare una positiva sen
tenza, è bene che sì facciano con tutta 
la imparzialità, quando il non farli può 
dare sospetto che non si voglia far la 
lucft su certi fatti, che interessano pub
blici funzionarii, L'opposizione ha troppo 
da guadfigQare ndla soppresssont̂ , an- r - . - - r -
che fondala su bioni motivi, di prò r^n^AiK ' ^ ^ 1 ^ ' ^ , ^ ^ " ^ ^ ' . ^ ^^"tro .1 

. .^ ,.. ' * solo Albanese nelle altre impulaziont. 
cessi siflalli. 

La regina d'Olanda è ŝ ata ricevuta 

PROCESSO DI PALERMO • 
Leggesi n^W Opinione: 
La seEÌone d'accusa della Corte di 

appello di Palermo ha sentenzialo non 
esservi luogo a procedere contro il 
questore Albmeae ed aStri imputati 
dalla Procura generale. 

Secondo il dispaccio da noi pobbli-
caio, la sezione d'accusa sarebbe ve
nuta in questa sentenza perchè non 
solo mancano i principii di prova del
l'accusa, ma ne sono persino insuffi
cienti gl'indizi; ciò che significherebbe 
essersi proceduto dalla Procura gene
rale con inoacnsabilo leggerezza, 

però, a soddisfazione deir opinione 
pubblica, crediamo convenienle che, 
come è siala data alla luce la requi
sitoria, cosi si dia alla luce,la sen
tenza della sezione d'accusa. S la via 
più spedila per metter fine ad ogni 
litigio. Non disconosciamo esser ciò 
poco conforme alle consuetudini giu
diziarie, ma, dacché fu commessa una 
grave ind escrezione, non vediamo altro 
mozzo di combatterne gli effetti, fuor
ché di sottoporre al paese anche te 
ragioni a cui la sezione d' accusa ha 
appoggiale le sue decisioni. 

Se il Governo ha fallo bene di ri
muovere dal canto^auo con ogni studio 
persino l'apparenza d'influenze estra
nee alia giustizia, importa che Topera 
sia compiuta e che il paese sappia 
sopra quali deboli basi era costrutto 
redifialo dell'accusa, crollalo dinanzi 
alla logica ed al criterio giuridico della 
Corte d'appello. 

La Perseueranza riceve dal suo cantò 
il seguente dispaccio particolare: 

Venne pubblicata oggi la semenza 
della Seziono d'accusa nella causa Al
banese e compagni. Si è dichiaralo 
non farai luogo a procedimento per 
insufficienza d'indizii contro IUUL i 
prevenuti nelle irapntaiiioui d'assassinio 

ieri con tutti gli onori al Vaticano e 
presentata a S* S. dal gran cerimoniere 
monsignor Pacca. Dessa è cMlolica, e=) 
appartiene alla famìglia reale del Wiir" 
temborg ; è una signora sui 4o anni, 
assai piacente e dottissima; ella parla 
olio 0 nove lingue e conosce assai ben^ 

Venne ordinata una maggioro istru-
ŝ ione per gli altri imputali di falsità, 
truffa e corruzione. 

Napoleone 111 e il corrispondente 
del Times 

OUru \e ^^^Fclo rÌEii&rahevuU dm noi gl^ 

riportata, il collt^qulo si *ggir^ «aoija 

la Storia politica ed artistica dell'Ita-j suiffiff̂ i'o tessìnes, s. M, diwo fa ino-
polito le sogueutf pa ro le : 



provTiflero di cavalli e rflcaronsì sul 
luògo (io) disastro. Qa^ìe scena colpi 
' loro sguardi I L'nfBcio del eommer 

L 

Qaelle lofteroj pep quanto rioordo, lono 
autaotioh^; tua ooa passu esser ruspoa* 
ubila delia tisnrdHfi fili» al lovlnno »1 
mio indlHzM, o mal non ho proatato cio, it trihanalfl, il locale del iflle^rafo 
aaria attenzione ilU o^>Eounloaiione dol plf^"^ Western Unìm, gli Xl{^^\\ dnlU 
i l- . Lewlnofl. Credo oha qnoit'aom^ "i" 1 ? ! * « P ^ J . *̂ rTA .̂Ì*l*i;̂  ̂ '̂.̂ ^^^ 
una apeaìo di pj,z«o iaofFonslvo. Gtudl-
oUcne voi. h\ prima T^UK oha lo vHl 
saranno tM o qiattro DD'Q;, cgH percor
revi sa a giù a gran pve«1 i& aurta in-
tor̂ iEL dallo .TLifiorlea, Quando lo mandai 
a tìhl^dergU oh© cosa volftv-i, rlipoaa "^X-
varm^nte : < Il mii dfistìno h naUo rutiiil 
dQìnmperatora, — E aome ¥ — Porche 
Agli Bolo pnO darmi oI6 cha Io do<idcrop 
— Che ohiodoto? — Una fledin ohiusa 
aU*oper& per questa fiora. — Porche t\oQ 
andato a preoderlit f — Impos^bll^. Sonc* 
tutta QCnapRte, Ln doooEi olio voglio op-j-
fliro TÌ sarà, ed ho bisogno di vodocla. » 
Por BSHQOondaro qaelU «ho lo oradOT^ 
una follìa intìffenaiva (L'trjporatóro ritrovo 
cord li)] manto E, qnoNta rÌco7c)an£a}, dfodl 
ordina oha quello strano vìiitatòré avaaao 
il posto oba deai^erava, eà egli ae uo 
andò tatto glnbìlnnle, L'altlrnsi volta pho 
Inteil parisra dllBf, fa quando egli prò-
pi>iiovtt rann?̂ Balun& dnl Beigìc^ alla Fran 

GIORNALE DI PADOVA 
î"̂ r?r̂ îĵ ^̂ *̂ff:r!«f̂ .̂̂ ''̂ r̂>.vtifî :;i''!'m 

oìa, prQgetto A oal lo nno mi fermai 
osrtamonte anma 1 mifìi datrattorl fanno 
10 mofliro di crederò, 

1É̂  incendio <ìi Chicago 

Il 20 otiobrs gÌLV̂ gSTa nij] porta di 
Qaeenstowa in Irlan^ia il piroscafo 
Giava^ provoDiooie rfa Nnrjva-York, 
coi pi'imi particolari dellMucendid di 
Cfiicago» II popolo 3ff/)!la(o fini molo, 
avido di notizie. La Giava pcrt̂ ^va. dei 
pii<ìhi di (.'iornaii di Nuova'Yoik, i 
quali tosto vennero divorali dalia co-
riosità pubblica. Il cornspoad^nle del 
Times gii trasmette per lelfìpr<i[o uà 
dispaccio del 10 ottobre da Chicago, 
pubblicato da qufli Riornali, L^ deaera • 
ZÌ0J13 che vi è fatta dello spav^iite^'ob 
disastro ricorda Tn'ja, meao il fragore 
dolio armi e l'ira d'Ajace e di Pirrtv. 

Domenica (8), a sera inoltrata, un 
raga^izo entrò in una stalla io Deeko-
ven-Slreel, vicino al flnme, frulla riva 
orxidentale, per mnni;ere una vaccs^ 
portando tina lanterna di caniino. La 
vacca die un calcio alla lanterna, e il 
liquido ÌTffiammato si sparse sulla pa
glia. Quf^sto fq il phnci^jiodel p.raode 
Ìacefl3jt>. Sa si fosse buttato qualcosa 
sul:pavimento ondo smorzare il fuoco, 
0 SR Ja poiizii avesse incontiiifìnle ab-
baltnUo due o tre asciti l'allargarsi 
dolJMn^endio sarebbe stato ìiijpedita; 
ma si vollero aspettare le ponipe, e 
qnaatlo queste itrnvarooo, i p^tmpieri, 
istupiditi dagli sforzi fatti per domare 
riricfludio dj Srib/ilo iiera, si a^^oiosero 
air opera tardi e di maU vof l̂ia. I loro 
sforzi riuscirono inutili; il Feoto di 
sud'Ovest fi(j[fi;iva viul^ntemf^uie. Io 
na b,^ltìao le fiamme si propagarono 
da c;isa a c^sjî  sincrhè rajjî inus'̂ r̂ ^ il 
qaartieie «tato iijceuJiato ia t̂ era s'.ri-
ma. Intanto la vampi, traverssnclo il 
fiume, avviluppava s.»fidi e l̂ifizi di pie-
Ire e maUonì, mcìgvzziui della, ferrovia 
e stabilimenti njam fati VÌVI eri, Tosto si 
comprfìRfì l'imffierjKilà del pericolo; il 

corpo dei pompieri} ^^à esansti) dciHa 
fatica, fece sforzi eroici. Il Sindaco e 
il Governo, ch'erano rimasti aupitia-
naente inerti, si ridestarono allora, ma 
troppa tardi. Era già passato il mo
mento in cai, facendo aallare poche 
case, 0 provvedendo altriraeali, si sa
rebbe potuto circoscrivere il fuoco; 
o p trattavasì di mettere in salvo la 
vita,'Il vento spingeva a sua posta lo 
vampe, che in un inoiiìento divorarono 
ì begli edifici, la gioii:* di Chicago, 
Benltisto le vie H^ruaun, Van Bann, 
MoEiroe e Audisì>n si trovarono iuTolte 
uellfì spire di fuoco; le costrnz boi di 
raaltoi.i, tra il fluirne e Dearbim-Street 
rimitsero consunta'. Tre f]u?irtidi miglio 
di mmmom ÓÌ inalt'^jji fi^rono divo
rate dal fuoco come per incanto. 

E''S<'odi domenica, proprielrtri e im-
piagati aràw in casa, ÌJOU, sispittando 
pufito di fio che aco;*(leff!ii, Coinro cho 
videro h fi^tmia^', credelloro fO'Si'ro 
UD avî nKO deir incendio di sabato, e 
non se l\^^ impf-nsiirircno, Ci-iilidaiulo 
nella so!evzìa usi pompieri. Ma tra le 
11 e le 12, si aparse ì-^ uoiizia cde 
Tincendio è nei cuorr, nel centr » com-
merti:^le della ciU^. La [(ente camiociì) 

iD fiamme. L'aria era ingombra di car
boni ardenii, che il vento lurbinosa-
raenie i;eUD,va a seltei'ìlri&Tie, fòrierì di 
distrazione. LH pouine erano diventate 
inu'ili ormai. Gli offici del Times, della 
Tribune^ del fost-Iiepubtkan Journal^ 
f>d aiiri, il locale della Compagnia degb 
ocaV/ii^ra^i (Werlerners), gli ilabilimeuti 
ViQÌA e Li^itters, il locale Drake^ di 
rt'cento co&trnziuno, tutti in pochi istanti 
diveltarono ma mucchio di conerò. Pa
reva che lo vampe, appena lambivano 
un maro, lo passassero fuor faova: 
pochi minuti bastarono a distruggere 
i più solidi edifici; i muri si liquefa-
covano; i roalloni venivano consunti. 
1 pavìLUonti di legno, tutti in una bra
gia, formavano un lenzuolo di fuoco 
ìunfio due miglia e largo uno. 

Nessun essere umano poteva soprav
vivere molti minuti. I muri, Vun dopo 
Taltro, si sfasciavano e prenipitavauo : 
i carboni ardenti salivano sempra più 
allo neiraria e correvano sempre più 
in là, verso il lato settentrionale di 
Lake Slreat. Dal fiume al lago era una 
immane montagna di fiamme. La genie, 
fuggendo, si confondeva, e urtava e 
stipala in guisa che si temeva dovesse 
tutta perire. Gli alberghi Sheman, Tn-
moui ed altri si vuolavano degli ospiU. 
Era uno spettacolo singolare, il vedere 
quel coiTere frettoloso di pei'sone ca
riche di bauli, di sacchi, attraverso 
lo vampe- Clii poteva, guadagnava i 
ponti ciie ancor rimanevano, chi (ug
giva alla riva del Iago. Airaibeggiare, 
un solo edificio, io tutto it quartiere 
comunale, stava in piedi, quello della 
Tribuna» La dogana, il locale Eorore, 
in Dtrborn Street, non esistevano più. 
S' era creduto che questi ediflzi si sa
rebbero potuti salvare, e molli fuggia
schi vi SI erano ricoverati; ma, avendo 
il vento cambiato direzione, le liamme 
investirono la Wabasb Avenuej la Stah-
Slreet, la Michigan Avenue e il teatro 
Vicliers. In un batter d'occhio Vedifl-
cio della Tribuna divampò; e la gente 
che vi sì era.addormentala fu potuta 
salvare. Alle 10 anlimer- anch'esso 
non erd. più che un mucchio di ce
nere. Ed ora si presentava allo sguardo 
degli aslanli lo spettacolo piùslvaor-
dinario che si sia mai visto qui o in 
qualunque ailro paese. Migliaia di per
sone e di cavalli mescolati e confusi; 
innumerevoli persone di tutti i colori 
e di tutte le gradazioni di nazionalità 
d'Europa, di China, d'Africa, conci-
late, lottanti le une colle altre per 
fuggire» Centinaia cadevano a terra e 
venivano calpestate dai sopravvegnenti. 
Uomini e donnff, carichi di fagotti e 
di attrezzi casaUnghi, sì trascinavano 
dietro, attaccati ai vestiti bimbi semi
nudi e scalzi. 

Qualche ora più tardi li potevate 
vedere in luoghi aperti, o nelle vie 
dei bubarbii, coricali nella polvere. Una 
delle più sirazianti viste lu quella di 
una don[ia di mezza età, carica di fa
gotti, la quale, aprendosi la via tra la 
moltitudiDe, impazzila, cantava la can
zone di mammci oca (mother goose): 
Cliickùry chickery, crany crany cow, 
l toent io tliG toall tt) wusd my toe 
[SOLO andata alla fonte a lavarmi i 
piedi). Centinaia d'altre persone pare
vano similmente impazzite, molte de
liranti per luiskiìì/ o birra, che avevano 
trangugiato in grandi quantità, in man
canza d'acqua, nelT eccesso della sete, 
si sparpagliavano da tulle te parti in
cutendo terrore in quanii incontravano. 
La perdita di vite dev'essere spavcn-
lovole. Si calcola, che circa 500 per
sone son morl^ bruciate. Noi vedemmo 
qjattro uomini penetrare in una casa 
in fiamme; io un baleno rimasero 
schiacciali da un muro che rovinò. Una 
folla di persone sull^angolo di una casa 
s'affacfX'ndava a salvare gli avori; tulio 
ad un (ratto, il muro si sfascia, e sep
pellisce solto di so parecchi ìndindui. 
Intorno a 12 o IS ii'a uomini, donne 
e fanciulli, irruppero per salvarsi nei 
localo deda Società d'orticoltura. 

Di li a pochi minuti le fiamme l'in-
vfSlirono e i povorelti rimasero bru
ciati. Tra i ricoverali in quei locale 
errino il venerando colonnello Samuele 
Sione, vecchio di 80 anni, e madama 
De PelmouG, nota maestra di musica 

sEorica, compreso T originalo del famoso 
proclama d'emancipazione di Lincoln, 
pagalo 2S mila dollari dalla Società, 
ftjrono distniftì. SI teme che molli fan-
cinìli deir Orfanotrofio catloiico siano 
bruciati, poiché mancano» 

ìi&WAvenuQ Ckicago, un padre ascen
deva (e scale per salvare ire bambini: 
le fiamme io sorpresero e lo brucia
rono in un coi suoi figli. Nel medesimo 
vicinato peri una famiglia di cinque 
persone. La lista di queste disgrazie 
e lunehissima, e non si potrà com
pletarla, se non quando ÌI fumo ai sia 
diradato. Vi sono centinaia di famiglie, 
che non hanno salvato nuirallro fuor 
della vita. 

Un'accurata ispezione dei registri de
gli Ofiìci d'assicurazione contro gl'in
cendi, prova, che la proprielit incen
diata era assicurata per 200 milioni di 
dollari. Aggiungete a questi altri 100 
milionî  ed avrete una media della 
perdita. 

Una relazione di I Neiv York Times 
dice che lo spazio incendiato misura 
dalle tre alle cinque miglia quadrate. 
Rimangono, è vero intatte 8 miglia 
quadrai^, ma il cuore della cittfi ron 
esiste più. Le più belle case, i più 
fcelli monumenti, i miglÌO''i stabilimenti 
con\me ciali sono stali dìstiulti. Dalla 
nafraziono surriferita usuila che nella 
notte d! sabato \in allro grosso incen
dio era scoppialo. La Tribuna di Chi
cago domenica m-iltina lo descriveva 
come «uno dei più disastrosi e più 
imponenti incendi, che abbiano mai 
funestato la cillà. xt La sera del mede
simo giorno r ufficio della Tribuna di 
Chicago diveniva preda delle' fiamme. 
Come quel primo incendio sia nato, 
non si sa; ma è certo eh'era eia spento, 
quando ìl secondo :*cappiò. Il pross'mo 
postale di Muova York ci recherà più 
minuti particolari di cosi luUuosa ca-
Uslrofe, 

NOTIZIE ITAUANE 

ROMA, 27. — iflg^esi uetia Con
cordia: 

Il servizio dello tesorerie per parie 
della Banca nazionale, R del Bioco di 
Napoli cominciorà coi 1° gennaio 1873, 
G durerà fino al gennaio 1887, ; 

La Biuca oaẑ on̂ tle avrà il servìzio 
dell'Alta Italia. Per la Toscana e Sî  
cilia, sta trattando colla Banca Toscana 
e col Banco di SìciJii. 

Per lo Provincie meridionali farà il 
servigio il Biì̂ nco dì Nfipoti-
• —̂  La Libertà e la Riforma criticano 

vigorosamnote la misura che, a quanto 
si dice, sarebbe in proemio di prea-
dere il miaislro della pobblic* istru-
zi:>n«\ di allontanare cioè dairUuivtr-
sità u.i Roma il prof. Lignaua., per es-
sare slato egii il promulore deìl'iudj-
rizzo inviato dai pròfesiicri dell'oniver-
sita romana al teologo Doliiniìer. 

Li Concordia invece la diCniude, pcr-
cbò crede sja fwidamoĵ to dei popoli 
liberi, che, i fouziouari del fìovomo, 
norj debbono fare veruria E^anifesta-
zinne politica o religiosa. 

VERONA, 27. — L'odierno bullel-
tino del vainoli) reta: nuovi casi 17, 
guariti 0, morti 3, in cura 3i9. 

• i r ^ ^ V n " ^ " 

NOTIZIE ESTERE 

a mettt*rsi in moto. I ^proprielari s i lTuUi i libri e le carte delia Società 

come potremmo noi scegliere? Noi 
preediamo noia di queste sterilì di
scussioni e seguiamo con tristezza gli 
sforzi dei partiti che corrono all'as
salto del potere cho essi pretendono 
conquislare e conservare a vantaggio 
della rivoluzione. Le nostre speranze 
sono altrovG- Noi aspeltiaino 1' nom^ 
che la Provvidenza ci riserba, che giun
gerà all'ora segnala da Dio, o cho coi 
mezzi che la politica disprezza ma la 
fede fccooda preparerà per la Francia 
il regno dell'ordine vero, della vera 
giustizia 0 della pace. 

— La Patrie dico cho si afferma la 
municipalità rossa aver costalo ai con
tribuenti di Lione venti milioni di più 
della sposa ^ordinaria. 

— 47. — Il ConstittUionnel annun
cia che nel dìparlìmento delle Dròmo 
un incendio ha distrutte 22 case di nn 
villaggio, lasciando lo famiglie î enza 
letto e procacciando un danno di cen
tomila lire, 

— Lo stesso giornale respingo l'idea 
dell'appello al popolo. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2G. — I capi 
czechi respinsero il componimento mo
dificalo. L'imperatore invierebhe Au-
sper a sostituire nohen\vart, 

hagabria, 2G. ~ Da Pansova e 
Semliiìo annnnciasi che agitatori pan
slavisti percorrono ì confini militari. 
Si proclamò i) giudizio statario. 

BELGIO, 2o. — U Indùpendance 
belge pnbblica un telegramma da Ber
lino, 23 ottobre, col quale si annunzia 
che ii sig. di Beust ha redatto un me
morandum relativo M^Internazionale: 
che questo memorandum fu probabil
mente comunicato al gabinetto di Ber
lino, e che il governo tedesco propara 
un progetto di legf̂ e concernente le 
questioni relative M'Internazionale. 
' 1" , , ' Ji " - k U I 

FRANCIA, 26. — Leggesi nel Con-
stittttionnel : 

Crediamo sapere che tulle le voci 
sparse sulla pretesa partenza del sig. 
cav, Nigra, it quale lascierebhe il suo 
posto a I*ari^i per un' altra destina
zione, sono prive di fondamento. 

— Scrivono da Versailles che i 
consigli genera'! conlirmano pacifica-
monl̂ a i loro labori, Pa^occhi consigli 
di circondirio che avemo emesso dei 
voli exlra-lejali '••idoro annullate le 
loro deliberaziou'. 

— V (InioerSy dopr» aver fatto moilo 
gsorvazioni sulle dichiarazioni napo
leoniche, conchiude collo seguenti pa
role, che sono \\ programma del par
tito dì cui quel giornate è l 'organo: 

In verità, fra Thiers che impiega 
Giulio. Simim e Napolenue che impie
gava il signor Durny, che ci importa? 
Fra la politica che faceva lo annes
sioni italiane e quella che vuole con
sacrare P ultima invasione di Roma, 

A v v i s o , — Dom'ini comincieremo 
a dare io appendice, traducendolo di l 
CQnsiituiionMl^ un lavoro che desterà 
moUii curiosiià tìd ìnleretìse nei nostri 
lettori; è intitolato 

DAL CAMPO PRUSSIANO 
(Ricordi della gmrra del 1870-1871; 

' d e l 
Sto. AncmAiDo FORBES 

« Nella jiraude inchiesta, dice it Con^ 
stituiionnel^ aperk dall'opinioue pub
blica sai falli dell'ultiai^,^ gui^rra, non 
sarà senza interesse leggere le depo-
sizìonì di UD neutro, che ha bensì se
guilo le armale germamche, ma che 
si è CDnserv îto iraparzi^ite. 

Abbiamo già una folla di raccoaii 
francesi e alcime rtìla2:0!li t(^de.9cte. 
Ma troveremo ancora midlo da impa
rare utìfld impressioni di uu iurih-'S"?, 
che vide ogni cosa dawicino, fi che ha 
potuto da £6 medesimo approzzsre le 
cause priU'iìipah dei successi dei nostri 
n'orni e*. 

I Bicordi del sig., Forbes comincia
no dal 15 lusilio, ó^flaiscòno col ri
torno dell* armala lodoica a Berlino. 
— E?3Ì abbracciaao dunque tutta la 
gui-rra. » 

Cosi il Constitut'wnnd. 
Riteniamo che i nostri lettori acco

glieranno pnr volenUeri queste palino 
imparziali di storia contompora/^ea. 

EPrograiEfliiiHa dei pezzi che gli 
artisU bolognesi eseguiranno rjuosta 
sera, ore 7, al Uaffù del'a Vittoria in 
l*iazza Unilà d'Italia: 
1. Marcia^ ^/tìrco Visconti, m. Petrolia. 
2. Sinfonia Nabucco, m. V^rdi. 
3. W^iJtz'jr la Guardia, R}. E'igsrd. 
4. Finale Lucia, ni. Doniz^Uf. 
li. TerEel^o Lombardi, o». Verdi. 
6. Miznrka, m. N. N, 

.7. Finale Ballo in maschera, m. V^-rd'. 
8. Waltzer Armonia delle Sfere, 

m. Straikss. 
9. Sinfonia, Guglielmo Teli, m. Rossini. 

B'^iasResgmtii» — U.3 bel sole 
ri'ottubro h-i r^vorik) sl̂ iin̂ ine il mn-
corso della gente in Piazza VfMovio 
Emanuele, dove h bâ ida Ad 27^ reg-
gimeiito h'i eseguilo sc,jlti pezzi di 
mnsicii. 

«unrciJìs^a, 2y ottobre, meno qualr-bfj 
caso di uhbria;chezzi, ò affatto in 
bianco-

E%»vltÀ d r a m m a t i c h e . — 
Ci viene or^ setitilmoottì comunicalo 
questo tfftiiĵ ramiua particolare: 

Milano 2i), ore 10.10 a. 
€ La nuova c^mmejia Cause ed effetti 

di Pa<j|o Ferrari ebbe nn successo cota-
plelo, entnsiaslico: quattordici chiam:ilo 
a l l 'amore: esEicuzioae eccelleate. Ra-
plìcasì.s 

La recita ebbe luogo ieri sera al 
Teatro Re Vecchio per benehciata della 
aiiinora ISa Marchi. 

Abbiamo già informalo i nostri let
tori che la î tog â compagnia Marchi, 
Ciotti, Lavagna darà, cominciando da 
mercordi 1^ novonihr'?,un breve corso 
di recite al nostro Teairo Garibaldi, 
fra lo quali udremo pure questa pro
duzione del Ferrari, che risposo in 
modo cosi aoddisfacgute all'Aspettativa 
Ti7i.ssima che se ne era diffusa. 

Uffloln d e l t u gtQ.t« (privilo di 
PndovH t 

BTJLLKTTIMO del 28 ottobre 1871. 
Mairi'manù — N^̂ Beiiuo, 
Nascite. — Mŝ ùcht u. 2. FornmliiA n, 2. 
— neUìstìiHio Esposti. — Maŝ ĥi D. 3, 

Feiinnhia n, l , 
MoHi. -^ D*l Z^tty MMHH di Antonio, 

Ai mnjii 13, di Pttdov», —DutiiiiaMiiria 
fii GiuBflppBj dSaoi 70j iadcatriantcì dt 
t*ifdo^#, maritata. 

— n*to C^sa di Hicovuro. -^ Franco 
TrtcoBi* ffi Stof*iiy, donili SS, iaduAtrianto 
di Pidnva, vedovai. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ài Padova 
30 ottobre 

A mezEQdì vfiro di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. 43 s. 47,7 
Tompo medio dt ttoma ore 11 ra, 46 3. 14,9 

^aoguita t̂ U'altezza di m, IT dal suolo, 
di m. 30,7 dal ItvflUo medio dal mare 

ZÌE ottobre 

Baronifitro a 0 —mill. 
Termomotro oontìgr. 
Direziono dei vonto . 
Stato del oi3lo « 4 

Ora 
0 a. 

759,0 
18^0 
•e 

nuv. 

Oro 
3 p . 

"imA 
+U'7 

1 

quasi 
^3or. 

Oro 

I i r 

759,4 
•l- 7'i 

nes 

sar. 

Unì Tueiiiodl del SS al mezzocli del S9 
Tamperatnra masfiima « -(- ìi\9 

» minima— 4- ^^fi 

ULTIME NOTIZIE 

Nessun dispaccio è dunto per dirci 
se le dimissioni di Holienìvart farono 
accettale. 

DISPÀCCfELETTmCI 
(Agenzia Stefani) 

PEST, 28. - Camera dei dflpulati. -
Sbolfy preseniò una iuterpoilanza chie-
iìmìQ al ministro Andrassy se sia vero 
che adoperi) la iiua iuflaenaa per im
pedire )' accfìttAziono dello donia?}de 
della D'eia di Boemia, e cooie siostl-
fiJii laifl condotta che è mcompatibile 
co^di iLlereflsi e colle leggi di Ufigheria. 

PARIGI, 28. — l prusìiaai sgom
brarono ataioaue Dij^ioue. . 

L' Union annunzia cho ìl conte di 
Ch.^mbord andrà il 1 novembre a Lu
cerna. 
' Una circobre del segretarifì g^nefsle 
«ilelìa Rauca di Fradicia dice che il pub
blico pcò accettare la irioikia r̂ ODlificia. 
La Brjnca la riproudurà come meaela 
fraocflso. 

RRUXELLES, 28. -rr; Lo scicparo 
desili operai ma.cchiaisU di Gand di
viene fjei-ioriile; 

L O N D Ì I A V S S . — Gl^d3tonefldsuo 
discorso a Greenvich dife;ie la polito 
interna del g070.rnn, e dtss^ : a L'Iriauda 
devo essure soddisfatta da leggi in'̂ uga-
rale sulle basì prep,;irale |ior ^coonltin-
larU ftnche politicamr>Eilw * So^i;iuoiifl| 
a M^̂ l̂ r̂ado la sitiiasioììo iV E.iropa si 
possono ridfjrr^ gli stabilimenti sai 
pie sedi ìiacw, e b re grandi econoaiie, 
richmmaodo 1̂  forae &^ì pes i lonUQJ, 
e concsntraodoh,^ in ln,^[jiltorra,ove sono 
neccessarie pó> k muvezz.i dot paese. » 
Disse che sarebbe nec^ssirio rifortnare 
la Camera dei lordi, tua m.m hisogna 
fjTocìijiÈâ 'e la qiie=ltiiQe. Circa laqaa-
£l[one degli opi*rai amf.')iiie che r^sta 

5 moilo a f^rsi: floagioD;ie di credere che 
|}a soln^iotie àyi'.h qNo:aiooe s*^cìale di-
ò ptìude molto dalt'auività stjdividualo-

•c taA^s^j^ ^^•^ — . 

BaHdomèo Mo.iahin ^m\ rflfip 

Padova, 1871. Prbio- Tip. Sacchetto. 


